
BRESCIA. I giovani pagano un
prezzo pesante alla cronica
bassa crescita dell’economia,
in termini di tasso di disoccu-
pazione, precarietà, salari ri-
dotti e con limitate prospetti-
ve di crescita. Basta qualche
numero per renderne conto.
A Brescia i neet (coloro che
non studiano e non lavorano
tra i 15 e i 29 anni) rappresen-
tano il 15,8%, un datopiù con-
tenuto rispetto alla media na-
zionale che è del 23,1% nel
2021 (oltre il doppio della Ger-
mania), ma sempre alto se
confrontato con i competitor
europei. Uno «spread» da col-
mare, che pone in primo pia-
no il tema del capitale umano
poiché la competitività si de-
ve fondare sulle competenze,
essenziali per innovare e ga-
rantire la qualità dei prodotti
e dei servizi.

Il focus. È quanto emerge dal
focus «Giovani: Formazione e
lavoro a Brescia», curato dalla
Direzione studi e ricerche In-

tesa Sanpaolo, che fornisce
un supporto concreto alle os-
servazioni di Marco Franco
Nava, direttore regionale
Lombardia Sud, ieri alla pre-
sentazionedel Master Isup or-
ganizzata dal Gruppo Giovani
di Confindustria Brescia. «La
formazioneinsieme alla ricer-
ca - ha detto Nava - si è dimo-
strata avere un ruolo decisivo
nel processo di innovazione
dellenostreimpreseeperque-
sto motivo sosteniamo inizia-
tivecomeilmaster Isup.Èfon-
damentale avere una maggio-
re capacità di attrazione di ta-
lenti, rafforzando le sinergie
tra il mondo del lavoro e la
scuola».

L’esempio Isup. Un contribu-
to può venire proprio dalle
startup innovative, primari
soggetti che Isup vuole cuba-
reattraverso il proprio percor-
so e che possono «creare rile-
vanti spillover nel territorio».

I lavoratori dotati di compe-
tenzeadeguate,evidenzia l’in-
dagine, sono meglio remune-
rati, ma le imprese incontra-
no difficoltà nel reperirli, co-
me certificano anche i dati
Unioncamere-Anpal:agenna-
io-marzo di quest’anno le as-
sunzioni previste dalle impre-
se bresciane sono più di

37.000 unità, 15.650 solo nel
mese di gennaio di cui il 34%
con età inferiore ai 30 anni.

Del totale annunciato il
51% risulta di difficile reperi-
mento, specie per le figure a
più alta specializzazione. Il fe-
nomeno ha più spiegazioni:
dipende dal basso tasso di di-
soccupazione del territorio,
pari al 5% (quasi la metà di
quello nazionale che è del
9,7%), ma le criticità vanno ri-
cercate anche nella prepara-
zioneinadeguata o nella man-
canza di candidati, per non
parlare dei canali di assunzio-
ne, ancora per lopiù di tipoin-
formale e con un basso ricor-
soad accordi con scuole euni-
versità.

Indagine Cisl. Sul nostro gior-
nale abbiamo più volte parla-
to del fenomeno dei neet. Se-
condo una recente analisi del-
la Cisl bresciana su dati della
Regione Lombardia, nella no-
straprovinciasonocirca10mi-
la i giovani che non studiano,
non lavorano e non cercano
lavoro. Un dato preoccupan-
te nonostante (come abbia-
mo scritto sopra) sia di molto
inferiore al raffronto naziona-
le. Dopo la Turchia (con il
33,6% di neet), il Montenegro
(il 28,6%) e la Macedonia (il
27,6%), l’Italia è il Paese con il
maggiore tasso di giovani che
non studiano e non lavorano
in Europa. //

L’indagine Intesa Sanpaolo
su formazione e lavoro
Nava: «Fondamentale
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LapresentazionedelMaster Isup.Da sin. il prof. Mario Mazzoleni, la presidente Anna Tripoli, Carlo Grazioli, Cinzia Pollio e il direttore Marco Franco Nava

I neet a Brescia, non studia e non lavora
il 15,8% dei giovani tra i 15-29 anni

BRESCIA. Sono aperte da oggi,
e fino al 10 febbraio, le iscri-
zioni per l’ottava edizione del
masterIsup, volto a supporta-
re la nascita e lo sviluppo di
nuoviprogetti imprenditoria-
li, attraverso un percorso for-
mativo per i neo-imprendito-
ri basato su competenze e fi-
nanza d’impresa. Promosso
dai Giovani Imprenditori di
Confindustria Brescia, in col-
laborazione con Isfor-Fonda-
zione Aib e Smae dell’Univer-
sità di Brescia, col sostegno di
Intesa Sanpaolo, il master si
rivolge a tre tipologie di desti-
natari: aspiranti imprendito-
ri; soci di società costituite da
non oltre 60 mesi, con età

compresa tra i 20 e i 40 anni e,
novitàdi quest’anno, collabo-
ratori d’impresa under 40 di
realtà associate a Confindu-
stria Brescia, che abbiano un
progetto innovativo.

Obiettivo. Le finalità, è stato
spiegato nella sede Isfor, so-
no quelle di formare impren-
ditori per accelerare il proces-
so evolutivo delle neoimpre-
se, migliorare le competenze
che stanno alla base del suc-
cesso imprenditoriale e sup-
portare innovatività ed inno-
vazione. «Isup è il master dei
GiovaniImprenditori Confin-
dustria per i giovani impren-
ditori - ha sottolineato Anna
Tripoli, presidente Giovani
Imprenditori di Confindu-
stria, col vicepresidente Car-
lo Grazioli -. Vogliamo essere
un punto di riferimento e af-
fiancare i giovani nel loro per-
corso imprenditoriale con
un’offerta formativa molto
ampia». Fra i contributi quel-
lo di Csmt, InnexHub, Club

delle Start up e vicepresiden-
za all’Innovazione di Confin-
dustria Brescia.

I posti disponibili sono 15: i
candidati(si presentadoman-
da sul portale www.isup-ma-
ster.it) verranno selezionati
da un’apposita commissione
ela graduatoriasarà pubblica-
ta entro il 22 febbraio, mentre
il percorso formativo inaugu-
rerà il 2 marzo, per un totale
di 124 ore in orari compatibili
con lo svolgimento di attività
distudio o lavorative. Neldet-
taglio entra Cinzia Pollio, di-
rettrice Isfor-Fondazione
Aib: tre i moduli previsti, di
cui il primo «Business Desi-
gn» mirato a verificare gli ele-
menti di business dell’idea
imprenditoriale;quindi «Indi-
vidual Soft Skills e Team Desi-
gn» per lo sviluppo disoft skil-
ls e competenze trasversali;
infine «Enhance the Startup»,
dedicato a «come» reperire le
risorse finanziarie per imple-
mentare il business.

Isup rappresenta un «uni-
cum», commenta il direttore
Smae Mario Mazzoleni:
«Quest’anno abbiamo voluto
enfatizzare il "fare" per soste-
nere e diffondere la cultura
dell’imprenditoria nel nostro
territorio». Molte le testimo-
nianze di imprenditori, du-
rante l’itinerario, ma anche
pitch, project work,e collabo-
razioni con hub. // A.L.R.

Il master

Il percorso pensato
per neo-imprenditori
di Confindustria, Isfor
Fondazione Aib, Smae

Rendere più efficiente
e attrattivo il mercato
del lavoro al fine di

evitare la fuga di laureati.
Non è un caso che la provincia
ogni anno perda laureati a
causa dei flussi migratori
all’estero: 202 con almeno 25
anni nel corso del 2020 secondo
lo studio di Intesa Sanpaolo.
Urge perciò rendere più
efficiente e attrattivo il
mercato del lavoro, anche di

casa nostra. Ciò significa
avvicinare il mondo del lavoro
e la scuola, trattenere le
competenze e attirare giovani
qualificati da altre regioni
italiane nonché dall’estero.
Investire nella scuola, nella
formazione e nelle persone per
il rilancio del territorio, da
accompagnare all’accelerazione
degli investimenti del tessuto
produttivo in tecnologia,
digitale e sostenibilità.

BRESCIA. Con la convocazione
delprimoConsiglio diAmmini-
strazione si è conclusa la fase
del rinnovo delle cariche socia-
li e, di fatto, si sono insediate le
nuove «squadre», che avranno
l'onore e l'onere di governare i
Consorzi di bonifica in regione
Lombardia.

Nella sua prima seduta del
13 gennaio, il Consiglio di Am-
ministrazione del Consorzio di
bonifica Oglio Mella - che esce

da un lungo periodo di com-
missariamento - ha eletto pre-
sidente Renato Facchetti, che
sarà affiancato nel Comitato
esecutivo dal vicepresidente
Ferdinando Platto e da Carlo
Invernizzi. Assieme a Facchet-
ti e Invernizzi, completano la
squadradella lista«AcquaAmi-
ca» - sostenuta da Coldiretti
Brescia - Enrico Bettoni, Mar-
co Corna, Remo Orizio, Luigi
Pagani e Davide Zugno.

IlConsorziodiBonificaChie-
se ha invece confermato alla
Presidenza Luigi Lecchi, eleg-
gendo Angelo Gallina vice Pre-

sidente e Umberto Antonioli
nel Comitato Esecutivo. In
Consiglio, oltre a Luigi Lecchi e
Umberto Antonioli, Paolo An-
tonioli, Aldo Aurora, Battista
Bandera, Alberto Chiarini e
Oscar Giacomelli.

«L'andamento climatico e
l'ondata di siccità del 2022 -
conclude Valter Giacomelli
presidente di Coldiretti Bre-
scia - ci ha ricordato, se mai ce
n'era bisogno, come l'acqua
sia un bene sempre più prezio-
so, fondamentale per le varie
attività agricole e per i nostri
raccolti. A vecchi e nuovi presi-
denti e consiglieri dei due Con-
sorzi di Bonifica gli auguri di
un proficuo lavoro, per mante-
nere fede agli impegni assunti
e alle aspettative degli impren-
ditori agricoli». //

Isup, la formazione
diventa acceleratore
di nuove imprese

Fuga di cervelli bresciani:
nel 2020 all’estero 202 laureati

Consorzi di bonifica:
insediati i nuovi Cda
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